
 
24 Gennaio 2021   III  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura   Gio 3, 1-5. 10 
Dal libro del profeta Giona 
Fu rivolta a Giona questa parola del Si-
gnore: «Alzati, va' a Nìnive, la grande cit-
tà, e annuncia loro quanto ti dico». Giona 
si alzò e andò a Nìnive secondo la parola 
del Signore. Nìnive era una città molto 
grande, larga tre giornate di cammino. 
Giona cominciò a percorrere la città per 
un giorno di cammino e predicava: 
«Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà 
distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e 
bandirono un digiuno, vestirono il sacco, 
grandi e piccoli. Dio vide le loro opere, 
che cioè si erano convertiti dalla loro 
condotta malvagia, e Dio si ravvide ri-
guardo al male che aveva minacciato di 
fare loro e non lo fece. 
     
 
Salmo Responsoriale  Salmo 24 
Fammi conoscere, Signore,  
le tue vie. 
  
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.   
      

Seconda Lettura  1 Cor 7, 29-31 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto 
breve; d'ora innanzi, quelli che hanno mo-
glie, vivano come se non l'avessero; quelli 
che piangono, come se non piangessero; 
quelli che gioiscono, come se non gioisse-
ro; quelli che comprano, come se non 
possedessero; quelli che usano i beni del 
mondo, come se non li usassero piena-
mente: passa infatti la figura di questo 
mondo! 
 
   
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo. 
Alleluia. 
    
Vangelo  Mc 1, 14-20 
Dal vangelo secondo Marco 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù 
andò nella Galilea, proclamando il vangelo 
di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e cre-
dete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Si-
mone e Andrea, fratello di Simone, mentre 
gettavano le reti in mare; erano infatti pe-
scatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a 
me, vi farò diventare pescatori di uomini». 
E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, 
figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
mentre anch'essi nella barca riparavano le 
reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il 
loro padre Zebedèo nella barca con i gar-
zoni e andarono dietro a lui. 



DOMENICA 24 GENNAIO  
III DEL TEMPO ORDINARIO 
SAN FRANCESCO DI SALES 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Mangili) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Pro populo; Benigni Giuseppe e Carolina)  
all’Oratorio con la Presentazione dei ragazzi di Terza elementare  
per la Prima Comunione (anche in diretta streaming) 
11.00 l’incontro con i genitori e i figli della Prima Comunione  
17.45 Vespri e S. Messa (don Luigi e Fam. Moro) in Chiesa 

 
LUNEDI’ 25 GENNAIO  
CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
07.45 Lodi e S. Messa (Anna) 
16.15 Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini) 
17.00 incontro in chiesa dei ragazzi di quinta elementare 

 
MARTEDI’ 26 GENNAIO  
SANTI TIMOTEO E TITO 
07.45  Lodi  e  S. Messa  (Giovanni) 
16.15 Vespri e S. Messa (Facoetti Bruno; Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
17.00 incontro in chiesa dei ragazzi di prima media 

 
MERCOLEDI’ 27 GENNAIO  
SANT’ANGELA MAERICI 
07.45  Lodi  e  S. Messa  (Mariuccia e Defunti Famiglia Locatelli) 
16.15 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra;  
Vanotti Luigi; Dario, Giuseppina ed Enrico; Stefania) 
17.00 incontro in chiesa dei ragazzi di seconda media 

 
GIOVEDI’ 28 GENNAIO 
SAN TOMMASO D’AQUINO 
07.45  Lodi  e  S. Messa  (Ilario Testa) 
16.15 Vespri e S. Messa (Anna Bosso) 
17.00 incontro in chiesa dei ragazzi di quarta elementare 

 
VENERDI’ 29 GENNAIO    
07.45  Lodi  e  S. Messa  (Fam. Venditti) 
16.15 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente - Legati) 
20.30 nella chiesa di Mariano Veglia di preghiera per san Giovanni   
Bosco con i  catechisti, animatori, allenatori e giovani 



SABATO 30 GENNAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli) 
17.45 Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero Barachetti;  
Facoetti Angelo; Ambrosini Rina Stefania) in Chiesa 
 
DOMENICA 31 GENNAIO  
IV DEL TEMPO ORDINARIO 
SAN GIOVANNI BOSCO 
07.45 Lodi e S. Messa (Corti Santina e Alessandro) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Pro populo) all’Oratorio con la Presentazione dei 
bambini di Seconda elementare per la Prima Confessione (anche in 
diretta streaming) 
11.00 l’incontro con i genitori e i figli della Prima Confessione  
17.45 Vespri e S. Messa (Mario Falcone) in Chiesa 

Con cuore di Padre 
 

Dall’8 Dicembre scorso fino all’8 dicembre 2021 è in corso lo speciale 
“Anno di San Giuseppe”. L’ha espressamente voluto Papa Francesco. 
L’occasione è il 150° anniversario della dichiarazione di san Giuseppe 
quale patrono della Chiesa quando Papa Pio IX con il decreto Quemadmo-
dum Deus, firmato l’8 Dicembre 1870 ha voluto per san Giuseppe questo 
titolo per il beneficio della Chiesa universale. 
Per questa speciale occasione Papa Francesco ha offerto a tutti i cristiani 
del mondo la Lettera apostolica intitolata “Con cuore di Padre”. Una 
Lettera molto bella che mette a fuoco la statura della santità di san Giusep-
pe come il Santo della Provvidenza.  
Padre amato, padre nella tenerezza, nell’obbedienza e nell’accoglienza; 
padre dal coraggio creativo, lavoratore, sempre nell’ombra: con queste 
parole Papa Francesco descrive, in modo tenero e toccante, San Giuseppe.  
Sullo sfondo della Lettera apostolica, c’è la pandemia da Covid-19 che – 
scrive Francesco – ci ha fatto comprendere l’importanza delle persone 
comuni, quelle che, lontane dalla ribalta, esercitano ogni giorno pazienza 
e infondono speranza, seminando corresponsabilità. Proprio come San 
Giuseppe, “l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidia-
na, discreta e nascosta”. Eppure, il suo è “un protagonismo senza pari 
nella storia della salvezza”. 
Ad accompagnare la pubblicazione della Lettera apostolica “Con cuore di 
Padre” c’è il Decreto della Penitenzieria Apostolica che annuncia lo spe-
ciale “Anno di San Giuseppe” indetto dal Papa e la relativa concessione 
del “dono di speciali Indulgenze”. Indicazioni specifiche vengono date 



per i giorni tradizionalmen-
te dedicati alla memoria 
dello Sposo di Maria, come 
il 19 marzo e il 1° maggio, 
e per malati e gli anziani 
“nell’attuale contesto 
dell’emergenza sanitaria”. 
L’Anno di San Giuseppe 
sarà una preziosa occasione 
per la nostra parrocchia che 
a San Giuseppe guarda da 
sempre con tanta fiducia. 
Con gioia e gratitudine sia-
mo invitati a leggere e me-
ditare la Lettera del Papa 
per rinnovare il nostro affi-
damento al nostro Patrono. 
In particolare cercheremo 
di prepararci a vivere con intensità, per quello che potremo, la Festa patro-
nale del 19 Marzo prossimo.  
Terremo presente, in particolare, di un altro gradito anniversario: la nostra 
Chiesa parrocchiale in quella data festeggerà infatti il suo 90° com-
pleanno: è stata infatti consacrata il 19 Marzo 1931, come si legge nella 
lapide in fondo alla chiesa: Questa chiesa dedicata a San Giuseppe patro-
no degli operai è stata consacrata dal vescovo Luigi Calza Vicario Apo-
stolico dei Cinesi il 19 Marzo 1931. 
Cosa significa celebrare il compleanno della Chiesa Parrocchiale?  
Penso voglia dire soprattutto tre cose. 
Primo: gioire per la sua esistenza come il dono che i nostri padri ci hanno 
lasciato, essere felici di poter abitare la casa comune nella quale incontrare 
il Signore e in Lui i fratelli e le sorelle che condividono la vita comunita-
ria. 
Secondo: organizzare insieme una festa. Per le circostanze restrittive che ci 
obbligano a ridimensionare gli apparati esteriori, sarà una festa contenuta, 
ma speriamo ugualmente intensa e sentita. 
Terzo: fare un regalo alla Chiesa: come edificio sappiamo che ha bisogno 
di manutenzione in diversi ambiti, alcuni anche urgenti. L’idea è di prov-
vedere, nel limite del possibile, dal momento che le risorse economiche 
sono scarse, a qualche intervento possibile. 
Sentiamola nostra la Chiesa parrocchiale perché è il segno della nostra ap-
partenenza alla comunità. 

Don Roberto  

 


